


Nulla come l’ascolto di una canzone ha il 
potere di riportarci d’un balzo nel mondo 
popolato dai nostri ricordi, ma c’è il 
rischio che nel ricordo si confondano i 
contorni di quelle che a suo tempo s’imposero
come tendenze ben distinte e in alcuni casi 
contrapposte. 
Il ’68 ha significato anche per la canzone 
una maggiore libertà d’espressione e ha 
aperto la strada a coloro che semplicemente 
volevano cambiare la musica. 
Il racconto del prof. Fabbri porta la 
testimonianza di chi ha vissuto dall’interno 
questo cambiamento e ha contribuito a 
determinarlo con la sperimentazione musicale 
condotta sul campo in centinaia di concerti. 
D’altro canto la sua analisi retrospettiva, 
condotta con distacco critico e spirito di 
osservazione scientifica, costituisce la 
guida più autorevole alla comprensione dei 
fenomeni che hanno segnato con maggior peso 
la musica di quegli anni: dalla canzone 
politica come genere che si afferma in 
continuità con la tradizione, alla sua 
compenetrazione con il concerto rock, alle 
trasformazioni molto rapide del pubblico e 
del mercato.

La mostra bibliografica “Suoni in Movimento”,
dedicata alla “rivoluzione” del ‘68 in chiave
musicale,  allestita  nel  corridoio-foyer
dell’Istituto, presenta una  sezione che cita
tra virgolette il primo album realizzato dagli
Stormy  six  nel  1968  e  pubblicato  l’anno
successivo ("Le idee di oggi per la musica di
domani") e distingue i percorsi della canzone
politica  d’opposizione  (Paolo  Pietrangeli  e
Giovanna Marini), alimentata dal folk revival



del  Nuovo  Canzoniere  italiano  (dal  1962)  e
documentata dalla collana dei Dischi del Sole,
da  quelli  della  canzone  ‘impegnata’  dei
cantautori.  Nei  primi  anni  Settanta  questa
prenderà il nome di ‘canzone d’autore’ e ad
essa,  con  diversi  gradi  d’impegno,
concorreranno  cantautori  della  seconda
generazione (Guccini, De André, De Gregori,
Venditti, Dalla, Baglioni, Battisti). Gli anni
del confronto politico, che coinvolgerà per la
prima  volta  in  Italia  grandi  masse
studentesche  saranno  caratterizzati  dalla
compresenza di generi variegati che oltre ai
due citati, comprendono la canzone sofisticata
(Mina, Vanoni) e il rock progressivo (Orme,
New  Trolls,  PFM,  Banco  del  Mutuo  Soccorso,
Area), nato sul modello del progressive rock
inglese.

Franco Fabbri

Musicologo e musicista (storico leader degli
Stormy Six), è uno dei pionieri dei popular
music  studies.  Allievo  di  Philip  Tagg
all’Università di Göteborg, ha sviluppato fin
dagli  anni  ottanta  una  teoria  dei  generi
musicali  (e,  più  in  generale,  della
categorizzazione in musica) che ha costituito
una  delle  basi  metodologiche  più  diffuse  e
citate dei popular music studies. Dal 2008 è
ricercatore  presso  l’università  di  Torino;
insegna  all’università  di  Milano,  al
Conservatorio di Parma e fa parte dei comitati
di  redazione  delle  riviste  Musica/Realtà,
Popular  Music  (Cambridge  University  Press),
Radical  Musicology.  Insieme  a  Goffredo
Plastino (Università di Newcastle) è editor
della collana Routledge Global Popular Music. 



Ha  svolto  anche  un’intensa  attività  come
conduttore  radiofonico  a  Radio  Tre.  Come
musicista,  è  stato  uno  dei  componenti  del
gruppo degli Stormy Six (dal 1966 al 2012),
coi quali ha pubblicato otto album in studio
(uno  dei  quali  premiato  come  miglior  album
rock uscito in Germania nel 1980), due dal
vivo e diverse antologie. Ha pubblicato anche
due  album  di  musica  elettronica  (Domestic
Flights e Luci) e collaborato con vari altri
musicisti, tra i quali Chris Cutler, Heiner
Goebbels,  Alfred  Harth,  Luciano  Margorani,
Cesare  Picco,  Vladimir  Denissenkov,  Errico
Pavese.

La sua bibliografia completa è consultabile su:

https://peri-merulo.it/eventi/110-le-idee-di-oggi-
per-la-musica-di-domani





Stormy Six, Le idee di oggi per la musica di domani, 1969

Lato A
    Fiori per sempre   3:57
    Un'altra come te   2:51
    La storia più bella del mondo 3:07
    Una più felice di te   4:12
    C'è qualcosa nella vita   2:21
    Shallplattengesellschaftmbh 5:43

Lato B
    Forse   0:59
    Lui verrà   3:20
    Le stagioni   4:17
    Ramo   6:17
    I tuoi occhi sono tristi   3:03
    Monna Cristina   3:21
    Sotto i portici di marmo   4:44
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